
 

 
 
 

GIORNO DELLA MEMORIA 2024 
 

La Legge 20 luglio 2000, n. 211 ha istituito il 
«Giorno della Memoria», che ricorre ogni 
anno  il 27 gennaio, data dell'abbattimento 
dei cancelli di Auschwitz, al fine di “ricordare 
la Shoah, le leggi razziali, la persecuzione 
italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che 
hanno subìto la deportazione, la prigionia, la 
morte, nonché coloro che, anche in campi e 
schieramenti diversi, si sono opposti al 
progetto di sterminio, ed a rischio della 
propria vita hanno salvato altre vite e 
protetto i perseguitati”. 

 

 
“L'indifferenza porta alla violenza, 

perché l'indifferenza è già violenza” 
L. Segre 

 
MOMENTO DI RIFLESSIONE 

IN OCCASIONE DEL XXIV GIORNO DELLA 
MEMORIA 

 
Sabato 27 gennaio 2024 

Fermo – Seminario Arcivescovile 
dalle ore 17.30 alle ore 18.30 

 
 
“Prima di tutto vennero a prendere gli zingari, e fui contento, perché 
rubacchiavano. Poi vennero a prendere gli ebrei, e stetti zitto, perché mi 
stavano antipatici. Poi vennero a prendere gli omosessuali, e fui sollevato, 
perché mi erano fastidiosi. Poi vennero a prendere i comunisti, e io non dissi 
niente, perché non ero comunista. Un giorno vennero a prendere me, e non 
c'era rimasto nessuno a protestare"  
(Dal sermone attribuito al pastore luterano e teologo tedesco Martin Niemöller). 
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